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ATTO PRIMO 



SG£NAPAIMA 
Vasto palmeto eòo Some che lo altmyem. 

■ 

La iiafoDÌa spiega una leggiera pioggia ^ che va gradala* 
meate cessando. Pàolo e VWikia ricQTWiti iotto di 
un albero. 

Pao. Oara Virginia mia | cessa la pioggia. * 
. Fzr. Oh Dio 1 respiio. 
Pao. U cielo 

Rìede qual pria sci eoo : 

Canta I e godiam di pura, gioia ia aeno* 
flr. Se fiamma iDiiooetite 

■ • Si desta nel core , . 
Non reca dolore j 
• Affanno ^OB dà^ 
Perchè 4el sospetto 
L' amaro veleno ' ' 
Turbando nel seno 
La calma nos ira. 
Pao. Ma brava. 
f^ir. * Or tocca a te. 

J^oQ. ' Per compiKoevti 

Che non farei, ben niio? 
Farli in tulio cuntcula io sol dcMQ. 
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• ATTO 

Se guardo il tuo. volto 
Se miro il tuo ciglio^ 

Di Venere, il figlia y %' 

Mi sembra veder. 
£ ogDor che vagheggio 
Gli amati tuoi ràij 
Maneéf'tu mi fai 
DI gioia e piacer. 
Oh questa , questa è bella j e se vuoi (are 
Go«a che mi «a grata , 
La devi replicar. 
Pao. Ma coa.uu pallQ^ 

Fir. Seatiàm« 

Pao. Gbe to ripeta anche la toa, 

P^ir. La tua , la tua mi preme. * 
PaOm FaociaiA com; caotiàm ^ mia cara ^ ui$ieuie..j 

(dopo la replica ddle canzoni aegue 

a a . ' 
F^ir. {Oh quanto son 

j Si teneri accenti I ' ' 
Pao« 1 Oh quanto son rari 

^ Sì dolci cootenti 1 
Oh quanto è soave 
amore il poter ! 
p^ir. Mi par ^ se non ingaiìuo y 

Che V ora avanzi , e che non aia prudente 
n fermavri più a lungo in queato loco. 
Di me il papà non poco 
Dubiterà • . . 
Pao. Via, via, ti raasèrèoai 

Io ti difenderò, (si sente in lontano la vooe di Simone) 
p^ir. Zitto ... mi pare ... 

Non m? inganno egU è lui Sì, al ... è Simone. 
Pao. Or di non pià temete ami ragione. 
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PAIMO 

SCENA II 

SiMONB e delti. 

Sint. Ben trovali , signorini , 

Ben trovati, ben trovati. 

Ragazzacci • • • malandrini ! . « 

Sempre in giro ... e poi , coatto ! 

A nessun si lascia detto 

Dove diavolo si ?a. 
£ frattanto io, poveraccio, 

Corro . . . chiamo . . . brigo . • . e laccio ^ 

E cbe faccio oou si sa» 
/^iK IX : mio padre 7 
Stai. Con tuo padre 

Vuoi star fresca ... oh sì , davvero ! 

Egli abufla , ed ha in pensiero 
aceondartì come ta. 
Pao. Di' : mia madre ? 
Sim* Si, tua madre 

È furente , e n^ ha ragioiie ! 

Ella vuol con un bastone . . . 

Mi capisci • • • già sì sa. 
Pao. ' Ab 1 Simon • tn mi difendi. 



Sim. In impicci entrar non voglio. 

Pao. Le mie parti , oh Dio ! tu preludi. 

Sim* Feraio sou conae uno scoglio, 

a a Due meschini a' piedi tuoi | 

Ti (iomaodano pietà. 



«Siiti. Via , tacete - non piangete ^ 

Un rimedio - vi sarà. 
Ma se poi torniain da capo , 
Ve lo dico schiettamente 9 
Non &rò per voi pia niente ^ 
Nò il pregar mi calmerà! 
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to ATTO 

a % [Ti giuriamo che giammai 
Questo più non avverrà, 
( SoQ ragazzi 1 che d fai ì 
Compatir cODTieo V età. } 

Sùn. Orsù 9 per questa volta vi perdono j 

fifa non Io. late più. 
Pao. No , no , lo giuro ! 
yir. £ te lo giuro anchMo. 
Sinu ' Bravi 1 Ciò basta. 

Pao. Io non vog^ da te mai prà fcoatarmi.^ 
f^ir. E neppur io. 

Sinu Cosi va bene. Andiamo. 

Ma già il fiume per quella poca pic23la 
è gouCato alcun poco. 
F'ir. Ah ! mio fratello ! 

Sbn. Questo è un imbroglio^ e qui ci mol GerveU( 
Pao. Son ci vuol niente. 
Sì'm. Niente ? 

Pao* . Tu ed io 

Lo passeremo con Virginia in braccio. 
Sirn. Bravo : che bel ripiego ! £ così allora j 

Senza rompere! il collo ^ 

Andremo in fondo • e moriremo a i tnoUa 

SGE2JA m 

Alcuni ColoDt che porUno un cesto di giunchi, usato 
trasportar la gente all' opposta sponda ; e detti. 

Coro Siam qua per trasportarvi - 

Sicuri air altra sponda. 

Noi passcrem per V onda y • 

Nè abbiate alcnn timor. , 
a a ' Ob ! grazie, buona gente. 
Sin. Evviva , evviva America \ 

Che gente di buon cori 



V 

PRIMO I f ' 

a 9 CompcTisi il ciel propiuQ 

Uu cortese cor. 
5tiii. Su via ! montate subito , 

J^è abbiate alena Umor. 
Coro ^i!{t>n5^ compagni 9 andiamo I 

Che Pacqoa è bassa assai; 

E allegri (limoslriamo 

li solito valor. (Paolo e Virginia *i adagian» 
nel cesio, e sono condotti dsi inedcMini) 

* 

SCENA IV 

luterao delP abitazione di Monsieur La tour. 
Làiom » indi MaBoaniTA. 

ItOL Sembra che sazio ancora il ciel non sia 

DI tante mie sciagure, 
' Una figlia mi diede, e per costei 

Io deggio palpitar. 
Mar. Signore ! , 

JéOL ' Amica. 

Mar. Non s^ ebbe nuova ancor de' figli nostri ? 
Lat, Di loro in traccia io già spedii Simone. 

» Non dubitar, Terranno. 
Mar* n Ah ! 

LaL n Ma perchè sospiri ? 

Mar. n Io scordarmi non so qnei traditori 

n Che madre trenturata 

» Mi fe' di Paolo ! 
Lai. n II rammentarla adesso , 

• Credilo, a miUa.giofn. 

» Io pure induro al fato 

n Dal di che morte mi rapia la dolce 

«» Compagna deP miei giorni ^ . 

9 Da cui n^ ebbi Virginia. 
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ATTO 

Afar. w Dunque dovrem • . • 
Lai. n Lasciar de^Mstrl figli 

n La cura al ctol fuetoto : 

« Scrnj)re questo njio core in lui affula. 

Mar. £ccoli , «ali giuta 1 ua nuiuo a ooi U guì<ÌH« 

SCENA V 

ViaGiHtA che Ta tnconlro a LàToim, Paou» a MAattatarrA; 

iodi Simona sollecito. 

Fù\ Caro padre 1 

Ah^ figUa amaU I 

Pao. Madre mia ! 
Mar. Diletto figlio 1 

a 2 

Ptto. Perchè inai dal vostro ciglio 

e f^ir» Improvviso cade il piaoio ì 

Quanto, ob Dio t penai^ c ^pianto ^ ^ 

Se rivolsi altrove il piò ! 

andar da me lontau^ , 

Da me luugi io vidi il core. 

Questo duoi y figlio d' aoBora y 

Più Doo fiir che provi in me. 
a 4 Giusto ciel , che intendi i muti 

Che si destan oel mio petto , 

Di quesi^alma appagn i TOti, 

E la calma rendi al cor. 
6ùn. Mici signori) aUegrameute^ 

Un vascello è qui arrivate. 
a 4 TOn vascello ? . 

Sim. ' Certamente. " . - * 

Poco luuge s^ è ancorato | « 
E di qua si poò vadir* 



PUHQr. 

.Tutto il mondo ÌDcamniiiia .» . . f 

' 'ùH ^ Ohi mcmi«i;4ilki wrfT l^ ^ vin« / 

Osservasti il |)Hvi^lìonc? ' ^1 
•Sii»* £ fi-aiieciea ^»Matìi>(Mm0M (al 




Non wtÉil^ immyiifi dtafaM ■ 

Sa, si viM^a^ ai i ' 

Mille ctMifOiìi . l u 

Nel comrxiéiié(^tiiio pensiero^ 
Ala c^ì sft^ijse rp»i soa | 

Se 80D fekéyiiliÀ'Ja-l»? 

Ma si va<ki ^ jM'«r corra , 
Teltoja eoa veduta dtii Porto. 



Lm^, medio •ncoratol'l'alhc^enM ^ lido do?e i mari. 
M| frMceai^iiDODtatio «kuni b»uli; qui udì M>pra una iai^ 



Coro di Marinai ^ , . 

l>ii<t lU i' j 

■ _ Beviamo , nllons^.fgtntimJ ♦ » /-.l '"■ . 
.Evviva «iella FnuM^. , . j . 

. L. energica «wriuaj , , ...tuwi . ..1 

C;«fr. Xecom alfio. * qwMto„« il W| 

Ove cuor Di' atteodca : <||^ V-iM»^ "f*! 



i4i ATTO 

. Bersaglio colpi suoi ^ ' ' ^ 
Vimo cadrà l ^ Vk^mm 1 mI la dii 
Sparger di q«tMw fiore i giorni mieL ^ 
Fra DD istante , a lei vicino ^ 
.\ : : Questa cor «m. iMBlal ^ ; 

Al iJiio sen la guiderà. 

G^n^iato «1 snàQ dmtimo ^ • ^ 
Spòiierà b ne ealMBi 
aUP aiamio ed alle pene 
U* piacer succederà. 
..T affraita^ o taocroy 
Ooke noteeiito i ^ 

Il mio eoo leu Lo * * '-^ 

Più fren non ba. 
Fra i dolci am|dei8Ì 
Del cara sposo ^ 
Amor pietoso 
L^aiteiide già. 



• SCENA : . .7 " 

. . ' • 

- ' Latoua j YiiiGiNiA , Paolo, MAacHcmà» 

SiMox(£, Morij e dettQ» 

Ì4i|p.< Tosto eeroate del Gofernatare, (ad vm auriyjsj 
Ed in mio DM» hii cónsegnereté 

Questo piego pressante. (marìnajo parte) 

E Toi sollecitata ad ialònnarfi (ad «a alito) 
Ov'è V ìBh il a a ioìi a 

Del signore Latonf. i.. < i 

< RTaaMixlosi ) Latoor l Se T^lgo , 

GomandaUmi) ì0 tono appttto iqoaUo. 
Cw* Madaaott di Saini-Far , di gnestp fpelio . 

M'incarico per voi; ... 
*^ ,11.*..' , . . « 

^oe-iMMui poi 

cojBsegiiar m'iMpott « voelMi figlia, ^ 
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Vir. k m» ^ tigiiarQi a me ? ^ ' * ^ .r ^ 
Fir. ScoM f'è di Mio? 

C!(^« ' • * > • Ecco le chiavi. 

(Io non TÌdi fioor piìi bei serobiatnti,) («prò?)* 



Sim. < Quel Jifwr (^pilBM «iHiail, e«M«lM> 
Sembrft il ritratto àfXk tiaifBQi.)» 

Pflo. Che bella teleria ! ' i 

f^ir. Che itofmw^ lavori ! - > f< 

jm. Gbe posale t thM roba t- . 

fir. E questo pure, *\ 

Questo 4kiHuro ò mio ?««»;J?asfip disporne ì 
Cay. Di iuUoi^^ il colete. 

' £3>beB r prendete, (di- 

Xat. Virginia , figlia mia y bpcnsa dei <ìmri ai Hmi\ ' 

Odi. ^€C0{i|^9 a ma icriya Mia 

Il mio cuore y ingiusteuncìUe armato conVo 
di ^'oi j sente al/ine i suoi rimorsi j rimpro^ 
* fwa a me Mesm* i miei deJi^f^»^ t^Mfib* 
piarK col rmdmyijò/id Jmmimo virginia; 

e tutti i miei betù le sono (lo\fiai. Il Capitano 
che vi presenterà questa itUtera^ ed al quale 
è destinata Fitìgi^ m ispamy sf^inoaricMé 
senza\ alcun ritardo di condirla subito in 
Francia^ , .n , • / ' • h. i ; > .»irvj 
Pao. r 

Mar. j Per la FiMoa parlil^t . .1 

f^iTm ( Io lascerò mio padre ! ) \ 

Pao. ì VitgÌM» aUawloM >) 

Mar. \ Oh , qaa • «ifcligt madre!) 

LaU . ( Più non vedrò aiki figlia ! ) 
Sim.)." /: ( OUaii t cha p«ra|ii8)ia- > 

À prcpaear ei faw.) 

Ceip. » Par che il peusier ingombrino 

" if Mille (ayaMla Jtyni^iaii^i 
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i6 ^ÀTTO ^ • 

Swn. ^' affar diventa tragico j • ' ' 
. malassa imbrogUasL 

• . ,.#rf^a tfo/ Coro 

' • Ognun con viso pallido ' 
• .n Fea sè suaunra « momooray 
\£ fur nA^ m aito P agiti 
f» La tema , il dual , Irt Munite, ' 

w Qual fosco e nero lurbim 

n A preparar ai «sia i ^ ' ■ ^' 

yirm f Lasciar coajc potrei (4 Liiour) 

. . "y \j aatQr de' giorni mie! ? * 

Ab oon fia Ver \ la irila* ' ' 
?; * .* • *Io- ffria «prò UsciV*. 

ÌmL Questo fatai momento 

•Mi "dà it più fior tormento : 
c 'ii tlitf al- Ma* dailtao ^ figHa '^^- ^ 

' : * Ti devi rassegnar, * . . • . * 

' Senza Vkginta ^ ok ]>io 1 (a MargUcnU) 
' Ckmni MaUp jMi^ io ? 
•Solo in penaarlo lo gmo | 
Mi sentirei mancar. " . ' ' 
JAtfV X a^rest» core , iogralo ^ 
M V.' . % .4 Lhaaiarmt» io. f at rt o ^^bàmì \ ' 

Cdp« (In que^ bei vaghi rei 

Tempra i.suoi dardi amore | 

E i.Mpfe- «fiai' mà éuara . 

Mi «enlo già vibrar. ) 

Rifletti e pensi bene (4 Lvfoar) 

Che delia i uiiMMoaiioa| 
^ fi aala, poverina^ • > 

Ison deve iu Francia andar. 
Che serve adesso it piangere 7 C« PsaU^ 
Soppofta, m tUMà méof^ 
Chm pétoMnatorpI oMdo ' - 

Di iai'la <|ui reslar. 



a 5 ' i».'Ab 1 nel scn da IìmHì ftfFrtti J ; • '\ 

' AgiIaU r alma io senta t 
• i fiìuUa cmIo 1 il mio l6ii<é»l>i . ^ 

• Deh I ristora per pietà.^ i ' 

yìr. Felice rendermi ^ te vaol mia zia^ 

Lasciapdo il padre — • la palriii m!^^ 

' •* Le sue ricchezze — non caro nfTuto 
• • * • Ad un SI barbaro -7— « cnicio patio. 
" Qui lieta e |>6yèra ^ mi fe^ la «brla^ 

Qui voglio vivere — fino nlla morjle ; 
jbccovi i liberi — seo$i del tOf,*. 

Amk ^ Dc^ t sé sensibile ^ avete il core ^ . 

Come non oiiiovervl — al nostro amori» , 
. Gba crebbe al crescere — in noi degli 
Fra iricendeToli — e dolci afinoi ? 

amor coi vincoli — noi siamo uniti 
Per fin dai teneri primi vagiti , 
£d or «ìiscioglierèt — potrebbe Amor? > 
Sim* A me poi pare — che questa zia 

Pretenda troppo l — Gha tirannia ! 
Questa signora eoo sua malora , 
Fino iu Aaicrica — ci vuol seccar. - - 

Cap* Virginia io Frància — venir dovrà» 

Si^n.. Che Francia e Francia! — non può aderire j 
Qui lei sta bene — essa il può dire» 
E pòi Virginia — * slmlinra ba gracile, 
E qoalehe scheno — • può farle il mar. 

C€^4 Ma quanti siete — cbe v^ opponeia ì 
Virici aia in Francia — - venir dovrà» 



Pook 



I Virginia a 



Cap., Dttuqiie la forai — si adopmà. 



Mar, 



I Signor^ calmatavi — * a il noilro affinno 
la seno destivi — alitten pietà» 
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-it ÉTTO FRIMO 

non lasciarmi ^ per carità . 
f^ir. Ainato Paolo — da te staccarmi . 
Solo Ja flion» «I di p0triL 

jih che qnest^ ^nima — in tal moinento 
^ firn inUle ipn^nie — nel petto io fealo. 

Deh! chi aita — chi mi dà lena ! 

Io posso appcaa — or respirar ! 
i^pent^i Ja calma — nel fen ai àotìm 
Ignoti affetti — * fiera tempetta, 

S già uk^ inonda — ^ d^ ailauui un mar. 

wm vms! mxq nam 
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ATTO SECONDO 




* 4 



• ' . 



I . j . • * ri 

. §CENA f RIMA ' ' !/f . 

Interno èeW abitatone di Latj^i^r. ^T 

• ♦ . fiWif ©eli' 4Ua piriiiM%. , i /| 

partir qaa^^iim i ip f yfih ilki^ 
Cap. » Del Re Pbrdine è qiieslo. ' u . > 
XtOU .9$ Ma una faDciulla^ oh DioI 

• Partir cosi ? , • 
Cap. • Via tìb i noa ^ tàttw^if^ì 

• a» Avrà cura di lei • ^ . 

.• Anche il Gaveroatorc , a cui fu imposto 
V Partir per FraocMi tosto. E un uomo ottert% 
t&L m Ben lo Gooosco. ( Oh Dio T che «ìoìpo èfiMrtal 
m Ma pur convien risolversi ^ 

• Che nuocer ne potrebbe ogni dimoi a. ) 

Oq^, Park fifà iiè| mn comrintOf anaiiia. )^ 

» Ebben y ^igjQore ? 

Ho risoluto alfiae; 

m Virginia partirà, Nop da^fg^o 'pppoMii \ 

m Al Becretì èel cieto-*: 

m Tutto ei fa per il fcenc. T 

,Y^o. a ^iapor pe» le» ^ffS^fV^^i^^^ ?^ 
' ^ (pertt> 
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ATTO 



Fif. 



Ogni momento un semola mi icoibii* 
Di Virginia il seiubiaiite ^ 

La sua semplicità , quel suo caodore 
Mi rapisce , iucaiila. , 

Eccola — tloita a Pàolo élla qvi avai 
Quel fiincittl avvelena speraoia 



Per pregarvi, Cd nigtiioré.. . (Ohimil già Iremo.) 
Gip» S a rai bea fortimato , ove potatsi | 

O Virginia 5 servarvi.. 
Poo, (Virginia ! Cbe cos^ è ? tu fei tremante • • • 
' Se il .limor ti vincesse , allora io Mfkrio • • . 1 

Gba bea l^evp. è U favor. " ^ 

Of . . . / . ^ è(%aiida : ' 

Saratma i. cenni toni . ' . 

^ÉscgulLi air isldiUe. ' ' ' ^ . . V ' 

<Siìfi« (Eccoli ^ua: vuo^ f tarmi 'jil ìeii^nel{a{^ 
^ ' [fej, afr oécorreilz^ . òh la vedrén ùnr ballai ) 

* ornlisìe un doIOe afletlOj ^ 
. Saprete, ch^ è ifn^ssibilé • .-^ ^ 
V*^^' * "'' Scoràare un prtrtio' amo?» ^ . ' 

eiie ! . . . bcnon 1 . . . bcnissilÙQ I • • • 
^ °W «ori) ' • 

M|N ' Ali, cara! io ao per prova ^ 

amor $i trova , . . 
Meir alma il vi^o incendio ' 



5^ inlcude ei yxxv d' amor.) 



"fi 



S£0QNDO 
Aia. ' Vi P tiMMM artliir**' 

# ' Accende il vostro cuoiai 
Deh 1 fate che Virginia 

ADft itfe «mi pàru Mcoi^ 

• Ma bniVo ! sul mio onor. ) 
Cap. ( Cbe ascolto., oh Diol.. che aiiotl^l) 
Pao. e FSfl^Mi Mftfbra «eiséèó iil lattilo 1> 

I ( I^a fiera gelosia 

l A lacerar mi sta. ) 
ÌM.0^« M Aoior, h '0éiAi mia 

) n ^tf alfifi ^ietà. ) - 
Stai. /(Frenar la vò£,'li#ì mia • ^ -V ^ 

\ Notf m verità. ) 

^'^^^f ^vo a lof/padronriirt^; 
(iJh^ji^iM^ "^'Con licenza, senta uu po\ 
^lesii pQveri. rag^i;:^! 

Per amcnr divengon pazzi \ 
^ Stirtbbe prupiiamente 
Per entrambi assai dolente 
11 vedersi sepi^raji . . , 

. .Popò tanti guai pOm. — ^ 
c : ^ ^ia : (la bravo : siale buono | ^ 
>^ *^^to per lor chieggo perdono» ^ . ^ ^ 

g spararli, poverelli, , 
r che son fra lor si stretti 
Ma via fatele il favore 
'"^ '\ Di lasciarla restar qua. r 
Cap, Partir deve : il genitom ' ^ à 

.Già decise di sua sorte. | 
f^ir* . Pria incontrar saprei la morte • ^ « 

Nian di me' trionferà* 
Pao. Fate almcD eh' io 1' accompagni,^ 

Simm La domanda è assai discreta, 

Cofì. Non GonvieK : onai i' acckali j 

Etb «cda partirà. 




j 
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(Par ch« uto maDtlce oél pétto ' rj\ 
^Stia soiTiaudo a poco a poco j 
E deir ira tulio il foco 
Divoraodo il cor mi va. ) 
Pao^ F^ir. Ah clic ua duolo eguale al mio* 

( Fra gli amaoti uoo si dà* 
^''f^y^'^^ n^Via, fila zitto: ci peus^ io. • \ 
( 1 o: Non Calare — noa parlare. ^ . ..-^ • ; 
Se vuoi farla a modo mio. % 
Tulio lu ben termluerà. ) ' * 

. Via , n€ late un tal favore^ y. ' . ^ 
Vel preghiamo io carità. . 
Cnp. Non seccarmi : via di qua. ^ 

iSm. Maledetto sia il destino 

Che quel diavol portò qua. ( partono per 

V o{>poili) 



SCENA IH 




^ Margheiiita , poi Latouiu • r 

• » • 

Jfar. Ah I_il partir di Virginia , alta è cagione 

Per me angoscia. E come il figlio io posso 
Indurre ad obbliar chi tanto adora ? 

JLaL Se tu non prendi cura ' *' * * 

Del. figlio tuo, fra poco II perderai. 
Ei tutto imprende onde partir., 

Mfcu\ Che sento! 

II figlio or chi rìtoma ^* ^ 

A una m^dre infelice ! t ^ • ' 

Per indurlo al dover farò di tutto. (parte) 

Zf^l* Giorno fia questo di dolor , di lutto, (parte) 



SEdONDO %i 

t 

SCENA I?: ' • 



SAMavs» poi V 



Sinu Virginia è mezza morta ^ 

Paolo fà fuoco j Margherita è tm otto . 

U padroQC'è «nnuiAMa ' 

Se ancora un poco il Capitan ^resta| 

America diventa una foresta» •* * 

Io per& me la batto. ^ ObK. «co Yiigiaiiiì 

Uhi... CMM'é lAeita. ' 
f^zr. • . Ohimè ! • * » 

Sìm. Cos'è iimeiio? 

Fcr. Fone piè imi non ti i'e^ I 
Sim. Sei pazza? 

Ti sei ficcato in testa • * 

Di perder la sakie ^ ' I 

Fìr. Fao0 male.- * 

&m. E &c muori. ' * ' . 

^ir. Che acrfe! • 

Sàm. Che icm ? - 

Fih G«MttmeMe È ttmitt Bafet 

La morie d' ogni affanno, * 
iSini. Per me qiieslo malaono ' ^ 

Venga a cMiodo Bit iimtiJf^ kk Fnmaat 

Tu brami andarvi , o no 7 ... * 
f^in . Ko. ~ niitaccaroi. 

Da m padre eoA bnoso y 

Da Pàolo , a mtf A cafo ^ , 

Dair ottima sua madre , 
Da^ miei caMi)) ^le agoelio. 4 . ohiioèl 
4m* Non piangere... pwdiò . . 

A tutto è rimedio. • ' " • * ^ 

Se in Francia andar non Tuoi/seolimr be&e^ 

Quel ^ òr dirò ^ <k -tr^ it <itiiltllàiB ' 
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Vìen qua, Vir^^inla , ascoltami: 
' ^ " Siedili prcNto ; t poi ^ 
Fa creder con giudizio j ' 
' \' Che ua mal ti capitò.^. 
' Io faccio UD parapiglia , . ' 

S<:hiainazzo , ^rido ajuto I ^ ;j»|r.H; / 
_ . Corrttf », solleviamola , j 

Che presto morir può. ». ...J-, . Jj 
• Tu vedi tosto a correre^, :,tm .mt, r.*^ 
. Con Margherita Paolo J,, ^,\, A 

Che in me^to suoo dirà : \ j 
Uh ! povera Virginia . 
' \ ijltf^'iii Sta per morir di siucope ^ 

Presto chiamiamo i medici ^ o?f. 
5 g^i^.j Che sono afFctti sterici. 

Così con questo imbroglici) jv^ j V 
Io Francia ndo m va,> -j. ^ .... ; 
Con' è ? B^oii ti capacita?... 
E allor come »i fa ? : . « 
' ' ". Ma , figlia mìa, la iemmina, 

Se al caso non sa fiogecc^. :> ì 
^•À ^\^\^^^^^ femmiiie 

La prima qualità^ r . \, . | ^\ 
Ah 1 questa audata in Fran^ifl^..) -^^fi 
éljàirri 111 È proprio una disdetU ! ^ ,; ' 

Di queHa poveretta . ^ 
U n^o:«j3 .•'^l Nessypo avrà pietà? Qn 

SCENA V ^ ' '^/t J-C 

•^'^i^irfiltìK'ViBGiNU sola , poi Paoì^,> /9Ìaj'>.U 

^ir-. Sveolurata Virgmia ! , ^ ,^ ^ 

f ^ Tu sarai , finche vivi , ^^-^ 
VitUma sempre d un crudcl desti 



• . ». 




SECONDO »5 

• * 

Pao. Virginia! è dunque vero 
Che abbaoJooar mi vuoi? 

yir. Il padre a me T impone j 

L' esige il dover mio, 

Lo richiede il mio slato. . 
Pao. E non pensi , cinidcl , qnanlo ho amato ? 
yir» Ma riedcrò ben presto ove nd amarti 

Apprese questo core : io sarò tua 

Eternamente , il giuro. 
Pao. Giacrliò il destili così di noi dicise , 

Separarci con vie n da questo istante. 
Vir. Dammi un abbraccio aimcoo , idolo mio ! 
Pao, xVddio , Virginia ! 
yU\ Oli , mio tesoro ! . . . 

a % Addio ! ( parUmo 

Ast parti opposto, ma si fermano eninmibi ad un tratto) 
Può, ( Qual tremore m' arresta ! ) 
f^ir. (Qual gelo al cor ini piucnba!) 

Paolo , perchè al partire il piè ritardi ? 
Pao. E tu perchè t^ arresti , e ancor mi guardi ? 

(si avvìciiuiDO nuovamente con sommo traiporlo) 

Fir* Ah ! non posso, non ho cuore , 
Non ho forza di partire^ 

E si fiero il mio martire , 
Glie mi sento , oh Dio ! morir l 

Pao. Ah dov' è ^ dov' è quel cuore 
Si crudele e sì tiranno , 
Che air idea di tanto aifaauo 
Mon ai senta impietosir 7 

Vir. Fier dcsliu ! . . . 

Pao. Potrai lasciarmi? 

Vir. Per pietà! iioq lacerarmi. 

Ah che un barbaro doveri 
^ costringe ad ubbidir 1 
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ATTO 

Kir. Da te divisa — bell^idol mio y 

Tua cara ImmagiDe — consenrcròl 
i^io. Da te lontaDO — che far degg' io? 

Ah solo in lagrime — mi struggerò! 
Vù\ Sempre • • • 
Pao^ OgxS! istante . . . 

f^ir. U tuo sembiante . 

Pao. n tuo bel core. • • 
a 2 Mio dolce amore, 

In fra i sospiri - rammenterò. 
( Ah che fra cento spasimi 

Quest^ alma si divide i 

Qual ò il dolor die uccide 9 

Se <jnesto mio non ò ? ) (partono) 

SCENA vi 
Veduta del Porto Luigi come air atto primo. 

« 

Cavitavo e LATom. 

Ciip. Ebben , signore , ov' è la figlia vostra ? 

Lat. Fra poco essa verrà. 

Cap. Voi già vedete 

Che 11 vascello è alla vela. 

Secondo è il vento, e partir dèssi.. — A Lordo 

Ciascheduno esser oeve 

Del cannone allo spara — Ip riedo in breve. 

CpaiU') 

LaU Oh ciel, qual punto è questo 1 U mio coraggio 
Comincia a vacillar I Finor pensai 

Dì mia figlia al vantaggio j , 

£ del sangue alle voci 

Ebbi cuor di re^slere : ma bene 

Riflettendo al periglio , 

Tutto il destin suo crudo ho innafizi al ciglio. 
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SECANDO 27 

Ella è tolta air amor mio , 
Al mio cuore, al suo diletto^ 
Ed aumenta m questo petto 
Il profondo mio dolor. 
Gli aflTaDoi sospeudi 

un padre amoroso | 
La figlia Oli rendi j 
O cielo pietoso ; 
E calma ^ quesi^ alma 
Ancora godrà. 

. SGENA VII 

V1B6IKU , MiBcnzAiTA , Làtocb , e Coro. 

yUr. Eccomi pfonta ad ubbidirti. — Il corei 

Oppresso dal dolore , 
Mal regge a tanto aifanno. 
Lat Soffre que$i^aima al par di te più crudo 
Io non ebbi martire : 
Pur lasciarci convien • • • convien partire. 

(lieo «fi leva) 

JTir. Ohimè 4 qual colpo ! È già venuta V ora 

Di mia fatai partenza. 
Ah! che mi sento in fronte 
La chioma sollevar. Gelido il sangue 
Mi scorre per le vene. 
Oh destino crude! ! • • . partir conviene. 
Coro * Amabile Virgìnia ^ 

Deh ! calma il tuo dolore ^ 
Non paventar pericoli , 
Che il btion Goverpatore 
assisterà da padre ^ 
amico e da tutor. 
Fcr. Vado . • . Ia man paterna 
Orili permetti cb^io baci: 
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a8 ATTO 

Chi sa 5 r estrema volta 
Questa per me sarà* Madre , che tale 
Sempre mi fosti , un dolce pegno adesso . 
Abbi d' nn sacro amore io questo amplesso. 
Tu di Paolo il dolor, le smanie, il pianto, 
Deh ! tu cerca calmar. Se qui noi vedo , 
Dell! voi per me gli dite, 
Che se il falò cruflel vuole eh' io vada 
Lungi da queste arene , 
Egli sempre però sarà il miò bene, 
a Lascio le amnlc sponde , 
Dove vivea felice ^ 
Andrò varcando V onde , 
Ma il cor qui resterà. 
Addio, mio caro padre, 
Al mio desiin in^ avvio • • • 
Chi sa se questo addio 
Or V ultimo sarà ! 
liUli Ah ! che quel suo «dolore 

Intenerir mi fa. 
Pao. Virginia mia, deh ! .ferràall. C<ii deniro) 

Pei Gdo mostro • • . lasciami • « . 
Sim. Tenetelo • , • fermatelo . 

Non fatelo.- scappar. 

« 

■ 

SGENA Vm 

Capitaxo ehe smoota dalla landa, indi sabitoj^PaoLO 

e SiMom eoa MuioaaarrA. 

■ 

Cap. Noi qui Siam tutti alP ordine. 
Pao. Virginia, ob cielo 1 aspettami • 
rir. Deh I caro mio. laiBrettalL ' 
Pao. Non mai ! . . . 

Quesf è la fede , . 
^La tua pitMaessa è ^piesla? » 
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SECONDO * ^9 

Deh ! padre . . . beneditemi • « • 

Parie fedele il eore^ , ' . . ^* ^•^^ 

Feiel ritorneì^. * - / 
Pao. Oh Dio ! delle mie lagrime 

Non sente alcun pietà ! 
Vin Andiam <al CÌq>o. Che criìda tnMima , 

Che gucna in me si fit» 
Co/'O Non paventar , Virginia , * 
Che il cid t'assisterà. 

(mentre li canU il Coro, Tirgiaia nfltili nilU IsBoia 

col CàpiUuo : inUnto Latour , guardoDdo Vurgiiua , 

le dice) 

Lai. m gwdi , o figlia ; il del. s li«t« ti leiwia. 

f^ii\ n U infelice Virginia , • 

» Dehl C9Qsei*va nel cor... si... padre tbio... 

• • » •* »* (piangendo) 

m Madre.. Paolo., qofld pàEia!.'. Miiici, 

■ * (ffctta il suo fazzoletto a LalOHr) 

Pao. » Crudeli , tiranni ... 

I» Lasdatemt -, oh Dio l * • . 

Tf Toruiento più fi6 

it La morte non ha. 

» * 

. . Xmì gU alp i ... 

» Deli ! pensa e rammenta 
» Che un' anima foji'te 
» Di barbara sorte 
n Dìspresia il vigor. 
Pao. m Crudeli , tiianni . . . 

m Lnsdatismi , oh Dio!..*, 
n Tonneoto più rio 
• CLìi intese finor? 



ram iMni.^ ATTO, scorno 
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ATTO TERZO 

• • " • . . 

SCENA PrOMA 
. n Porto . wnia toprtu 

è 

matA o ihi p er v tiii i g il «m- oadeggui iotdmm^ 

Sutom aob» 

w Tutto qui va alla peggio ! . 
- ^ ff, Paolino s'è perduto^ 

. f» La madre 4 disperata* Per cèrcarlo . 
9f Io gaiube più liOii hoj ma quel i^b^. ù peggio 
m La lana è copecia^ 
• n V oscurili fccreice ^ e questo Tento 
' n fifioaocia QD oragauo il più funesto. 
n U uffiziale del resto - ha già ordinato 
I» Che sien -posti i fanali , • • Ah di Virginia. 
,n Cbe qmì sarà 1 . • » PoFera ffontnrata 1 • . 
.ii Eh.. . in caso di sventura , 
m Ci son ioy ci sou Ì0| niente paura, (parte) 

■ 

. : SCENA n 

• • • » 

•'(Hotte mal omnj 
Paqso aolo, iodi Lajoua^ MAUcasAiTA , ti Coro d'I^olaui. 

Poo» Quale abisso di tefiabre profonde 

Ricopre H del d' onwe ! (koqpi e moni di IooImio) 
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ATTO TERZO 3i 

I pallidi baleni , - ' , 

I firfgorosi tiiCHU y 
' FkQ0ÌdniÌMi vete la più funesta . 

Non prevista giammai Mal tampaila* 
. E Vtfgiiùa infelice , ' 
• Fra i Tortici del mare , . * • ' 

Sen*' aiuto morrà 2 Piatoaa eWo , 

Se mai sdegnato sei , . , / ' 

§foga soprti di ma 1^ luWa 
-, A un' alma aMiiaolala) 

Trafitta dal dolore , 

Deh l non mostrar rigore ' • 

Ma segni di pietà. 

Mar. Figlio , ti trovo al^n. ^ ■ . , 
jr^ Oh , Paolo mio ! 

Deh! non P abbandonate. . <«gUWMii) 
Poo. Scostatevi da me. Padfe inumano I 
Della più amahU figlia 
Tu segnasti il morir. Fuggi, t'invola ^ 
Ai sguardi miei. Un mostro più perverso, . 
Al par di te, non v' è neir Universo. 
Fuggi) involati, o barbaro padre ^ 
. 1^ dal petto quest' alma dividi , 
Tu di pena , affanno *m' uccidi , * 
E il tuo core tremando non st«. 
Voi , che affetti midrite nel seno, Cai Coro) 
Dite almen se non merto pietà. 
Coro Quel furore, deh ! modera almeno, . 

E la calma cosà tornerà. - ' 
Pao. Qui la vidi , e le parlai , 

' Qui la man mi strinaa'ailOOfi* 
Giusto ciel l chi sa se mai 
Il mio ben. più mio sarà. Clan^ F*^ «P^ * 
Piò s'avannr la Sem tempesta, tnoorfiù «wriì) 
Cresce il mare , © fremendo già *ta. 
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3» ' ATTO 

Su 5 si vada...Non v' è chi m'àiresta, Crìsoluio) 
Il mio ardire più freno tKMi Jba. {fu^^c^ 
Mar. Afa! Vtatoy dom^aii^M^Mc^^iMi Dio! 

LaL Ab j the sparito è già ! - ' 
Mar. -Me STenCiun^ I 

JjoL Segnitelo, oompagBuì ^ i 

Jibr. FigliOf, Ch9 lmti''tt>« I - (^màmàé Patto iépra une 
Poo. ultima sorte: scoglio) 

0 Tidol mio fp salTO) o «orro • movie. 

(• rfmc^ki>ia«f ^ «tte eihimw lltfA«aGi mene. 

* In questo nooieiló 41 t m iro i è fmirtlialeiite otmro. Le 

metica spiega tutta la forza di ona forruidabilc tempe- 
•ta. I lampi ^ i tuoni crrscono. Lalour è intento a sol- 
levare MarglieriU. Akuni Mori vanno ftogli scogli co^ fa« 
lAilì. Io. foodo eonpi^Haoe il TMcello rnienirileto* Vicgi* 
,iue è m|la ppppt eòn an Iforo Su gteoodble dié tqoI 
'•ahfÉrta. fJo fttknne ao/nin^e il Tucell9, ed è iDgojito 
' di|U^ onde}. * ' ; 

SGENA m 

* Ck>ro d' JUoUjii nella massima costernaxioiie. 

Oh Taoi lamenti ! ' . 
. • . " La speme è finita : 

Non SODO più ia Yita^ . 
U mar griagoiò* (anneteritenifiUem* 
diee W MMnitL Le nabi si dileguano e 4>leihde .0 giomo} 

* * ' * a • • 

:\ samA. iv .... 

Siiion gmUvd ed enmote^ e ideili. 

; . . . ' 

Sbn. Bwme nuove ^ non piaogete. ' ' . 

Mar. c I ^ f ' * 

1 Coe'af venne? 

Or -ria eentite^ 

Ch^ egli è un fatto da stupir. 
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• TERZO •. 33 

Paolo in acqua si gèlUiva, 

E gli andava - un Moro appresso* \ 
Io volea . • . mai poi 9 perplesso ^ 
'Pensa Baeg1io.«»e douavkì nniOTa... 

Ma Paolino come un pesce 
Fende T onde , e. gli riesce 
Neir orror di questo iinbit)glip • 
aggrapparsi ad imo scoglio ^ - 

Per vedere in lai frnngent*: . . 

Come .sc abbia a regolar^» 

5 Ma di lor che n' è successo ? 
Mar. \ 

Sini. Qnel che accadde viene d{>{H:es&o ^ 

Voglio prima rifiatar. 
Stava a poppa- In fimomUa ^ ^ 

Non sperando forse nulla , 
Quando lutto in un momento 
È sfasciato il bastimento. 
Paolo vede la frittata. 
Panf! Virginia e subissala. 

uno grida , V altro sdama , 
Questo prega , quello brama. 
• L' onda allor rincalza V onda 1 
Chi s^immei'ge , chi sprofoadia. . 
Ma per opra alfio del cielo, 
. .• ■ [> Superato ogni periglio , , j\ r . 

Vostra figlia , vosii-q CgUo , 
SoiK> salM ^ 0 Tengoa qm* : • - 

f*^' 5 Ed il buon Governatóre ? V * / ' 

ÀMt. \ . ... 1, ! . - 

Sim. ' Salvo è pur..^ ^ ìAa il Capitalo 

egli ò.»vo^ o lM»a a .unr.fesce. 

Non si accerta, e non si 
Cow Lode al ciel , si son salvati, \ 

Ecco teiigosio di 
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34 • ATTO. • • 

• .■ . SCENA. V ■ " ■ * 

..... • 

' ."VlMOnA 9 e* Paolo che la sostiene ; varj Goloai 
che gii ac^Qompagiutiio » c dktU* 

• * * • 

Lat. . Figlia! 

Jfer* Paolo l . • 

Pao. . Oh Dio ! 

Che spettacola è mai questo 

Di sorpresa , di piacere 1 

No 9 che il pianto tralteMte . . 

Per la gioia non si può. 
Sbfk Via da .bravi state allegri { . 

Il periool fii imimiieota;; 
Ma ogni cosa lietai|iettte , 
Alia line terminò. 

. SC£NÀ ULTIMA 

i , 

M 

n CàmàMù » sìmiloMBle in disordine» appoggiato 

. . «il' UlEziale del Polio , e jdellL 

Cap. » Aimci maei^ midìamo gmio al delo. 

• » Siam salvi , c non lo crédo. 
9» la Francia io solo andrò. Sarà mia cura 

n Di pfegwe Saiot-Far, che i suoi tesoli 

9f A nTor di Virginia ella disponga ^ 

' E se non vi riesco, 

p lo soo ricco abbastanza 

• Per Msdevla con Pa<^ appiea felice. 

LaJL n Anima impareggiabile 1 

• Pcu), 97 O generoso core ! 

Siili* Anima veramente da signore I 
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TERZO 35 

Cip. 9 A te, schiavo fede), resa fra breve (di m Monj^ 
n S«ià b libertà. — Prendi , rlstoMi. 

I Ok! Tero* eroe , che. tender sai felici 

» Due cori amanti. 

Lat, »f E i virtuosi amici. 

Tutti Stiamo lieti , e non pensiamo 

Più agli afiaiini già. pfìBuisati. ' . 
Quésti amanti fortunati 
Sempre il cicl proleggerà. 



FraE 
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